
ABSTRACT 

“Sindacato di meritevolezza degli interessi perseguiti ed equilibrio delle prestazioni nel 

contratto di assicurazione claims made” 

Il lavoro parte da una completa ricostruzione dello sviluppo normativo che ha 

adattato il contratto di assicurazione della responsabilità civile alle esigenze dei 

sistemi di produzione delle economie più avanzate. L'indagine si sviluppa attorno alla 

struttura delle clausole claims made, al ruolo dell'autonomia privata, alla loro 

incidenza sul rischio assicurabile, nonchè sui vantaggi e le controindicazioni per le 

imprese e per gli assicurati.  

Nel secondo capitolo si affronta la questione della validità delle clausole claims made, 

passando in rassegna le puntuali obiezioni alle principali censure di nullità. L'analisi 

arriva anche a trattare il problema della tipicità del contratto di assicurazione 

nell'attuale contesto normativo interno e internazionale. Tale problema si lega a 

quello della causa in concreto e dei limiti della sostituzione automatica delle clausole 

ritenute nulle, dove gioca un ruolo importante la giurisprudenza della Corte di 

Cassazione. 

Nel terzo capitolo sono trattati i profili della meritevolezza e dell'equilibrio 

contrattuale. Il lavoro si struttura attraverso una puntuale disamina delle diverse 

posizioni dottrinali avanzate sul punto, per arrivare alle numerose pronunce 

giurisprudenziali che in svariati settori della contrattazione si sono occupate 

dell'ambito di applicazione dell’art. 1322, comma 2, c.c. Tra queste un ruolo di 

primario rilievo la sentenza delle Sezioni Unite del 6 maggio 2016, n. 9140, sia per gli 

spunti esegetici offerti riguardo alla meritevolezza delle clausole claims made, sia per 

il disorientamento che ha determinato sulla giurisprudenza successiva che ha fatto 

applicazione di tali parametri. 



Infine, l'ultimo capitolo, è dedicato alla regolamentazione dei settori più sensibili 

(della quale si segnalano le criticità e le incongruenze) e alle più recenti sentenze, 

messe in discussione dall'ordinanza della Cassazione del 2018, rispetto alla quale si 

esprimono molteplici perplessità. 

 


